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Termini di consegna

Per il periodo d’imposta 2018 il sostituto d’imposta deve:

1. trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate, entro il 7
marzo 2019, le certificazioni relative ai redditi di lavoro
dipendente, ai redditi di lavoro autonomo, ed ai redditi diversi;

2. Consegnare, in duplice copia, ai percipienti entro il 1°aprile 2019
(il 31/03/2019 cade di domenica) le certificazioni stesse.

NB: il termine di invio si sposta al 31 ottobre 2019 per le CU
contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante
la dichiarazione pre-compilata.



La composizione della certificazione unica 
da inviare all’Agenzia delle Entrate

Come per lo scorso anno, il file telematico da inviare all’A.E. sarà
composto da:
• Frontespizio, contenente le informazioni relative al tipo di

comunicazione, ai dati del sostituto, ai dati del rappresentante firmatario,
alla firma della comunicazione stessa, nonché all’impegno alla
trasmissione telematica;

• Quadro CT, relativo alla comunicazione dei dati per la ricezione in via
telematica dei mod. 730/4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate;

• Certificazione Unica 2019, contenente i dati fiscali, previdenziali ed
assicurativi (Inail) relativi alle certificazioni di lavoro dipendente e/o
assimilato, all’assistenza fiscale, nonché alle certificazioni dei redditi di
lavoro autonomo e/o provvigioni e/o redditi diversi.

Le certificazioni inviate all’A.E. hanno valenza dichiarativa.



Suddivisione flusso telematico

Qualora risulti più agevole, è possibile suddividere il flusso
telematico inviando, oltre il frontespizio e l’eventuale quadro
CT, le certificazioni dei dati di lavoro dipendente ed assimilati
separatamente dalle certificazioni dei dati di lavoro autonomo
e provvigioni.

Le istruzioni precisano che è possibile effettuare flussi
telematici distinti anche nel caso di invio di sole certificazioni
dati lavoro dipendente.



Soggetti obbligati
• Sono obbligati alla trasmissione telematica delle C.U. i soggetti già

vincolati alla presentazione del mod. 770 semplificato.
• La C.U. è il modello di certificazione per i redditi delle seguenti

tipologie:
- lavoro dipendente, equiparato ed assimilato;
- lavoro autonomo, provvigioni ed alcuni redditi diversi, nonché le
somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi ed
indennità di esproprio.

Non vanno indicati i redditi di natura finanziaria e gli utili: per tali 
redditi il sostituto deve continuare a produrre la specifica 
certificazione

Eventuali regimi fiscali agevolati per i soggetti di cui sopra non fanno 
venire meno l’obbligo di compilazione della C.U.



Criteri di compilazione della CU

Per i redditi di lavoro dipendente o assimilato, per i quali la normativa fiscale
dispone in capo al sostituto l’obbligo di effettuare il conguaglio, deve essere
redatta una sola certificazione.

Il sostituto, nel caso di corresponsione nel medesimo periodo d’imposta di più
redditi di tale tipo allo stesso percipiente, deve effettuare un conguaglio
progressivo di tali redditi o, comunque, definitivo a fine anno.

Ne consegue che, in tale ipotesi, tutti i redditi erogati nell’anno, anche quando
riferiti ad una pluralità di rapporti successivi, devono essere oggetto di un unico e
complessivo conguaglio fiscale e, come diretta conseguenza, essere riportati in
un’unica C.U.



Criteri di compilazione della CU
Mentre i dati relativi alle somme e valori assoggettati a tassazione
ordinaria devono essere totalizzati nella prima parte della sezione
dedicata ai dati fiscali, i dati relativi alle eventuali indennità di fine
rapporto corrisposte non devono essere sommate se riferite a
differenti rapporti.

Se nel medesimo anno d’imposta sono stati erogati al dipendente due
Tfr, il sostituto d’imposta deve compilare un’unica certificazione
costituita da due moduli riferiti ai redditi di lavoro dipendente, al fine
di evidenziare nell’apposita sezione (punti da 801 a 920)
l’assoggettamento fiscale operato nei confronti di ciascuno di essi.



Composizione della CU lavoro dipendente

In tal caso, la C.U. sarà una sola e sarà così articolata:

• un unico modulo riferito ai dati anagrafici del percipiente;
• un modulo riferito ai redditi di lavoro dipendente, contenente i

dati fiscali relativi ai redditi soggetti a tassazione ordinaria
(risultanti dal conguaglio progressivo), i dati relativi ad uno dei
due Tfr corrisposti, nonché i dati previdenziali ed assicurativi;

• un ulteriore modulo riferito ai redditi di lavoro dipendente
contenente esclusivamente i dati del secondo Tfr corrisposto
nell’anno.



Composizione della CU lavoro autonomo
Sono confermate le istruzioni dell’anno scorso per la sezione lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi.

Con riferimento ai redditi di lavoro autonomo – provvigioni – redditi diversi, il
sostituto gode di una maggiore libertà nella redazione della certificazione.

A fronte di una pluralità di compensi corrisposti, infatti, il sostituto ha facoltà
di indicare i dati secondo una delle seguenti indicazioni fra loro alternative:

• totalizzare i vari importi e compilare un’unica certificazione (sempre che i
compensi siano riferiti alla stessa causale);

• compilare tante certificazioni quanti sono i compensi corrisposti
nell’anno, numerando progressivamente le singole certificazioni
riguardanti il medesimo percipiente.



Annullamento

Per annullare una C.U. in precedenza trasmessa dal sostituto e già
acquisita dall’A.E., il sostituto deve inviare una nuova certificazione
che riporti i soli dati anagrafici del contribuente.

Per consentire all’Agenzia di identificare univocamente la
certificazione da annullare, il sostituto deve indicare anche il
protocollo che il servizio telematico dell’Agenzia ha, in sede di
acquisizione, attribuito a tale specifica C.U.



Sostituzione

Per sostituire una C.U., il sostituto d’imposta deve barrare la casella
Sostituzione collocata nel frontespizio e compilare una nuova
certificazione comprensiva di tutti i dati, sia anagrafici che fiscali, sia
modificati che non. La sostituzione della certificazione deve, infatti,
essere integrale.

Anche in tale ipotesi, per consentire all’Agenzia di identificare
univocamente la certificazione da sostituire, il sostituto deve indicare il
protocollo telematico che il servizio dell’Agenzia, in sede di
acquisizione, aveva attribuito a tale C.U.



Annullamento/Sostituzione

x x

Alternativi



Eventi eccezionali: cosa cambia nella CU/2019

E’ confermato il codice 1 per i soggetti vittime delle richieste
estorsive.

Viene eliminato il codice 3 soggetti aventi domicilio fiscale nel
comune di Lampedusa e Linosa interessati dall’emergenza
umanitaria legata all’afflusso di migranti dal Nord Africa.

Viene modificato il codice (valore 5 anziché 8) per identificare i
contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali.



Sanzioni
A presidiare l’obiettivo di corretta e tempestiva trasmissione telematica
dei dati delle C.U., il legislatore ha previsto una sanzione amministrativa
pari a € 100,00 per ogni certificazione omessa, tardiva od errata (max €
50.000,00 per sostituto).

Se il sostituto d’imposta si accorge che nella C.U. inviata sono contenuti
errori e ne dispone rapidamente la correzione, tramite una
certificazione sostitutiva corretta, può fruire di una disciplina speciale,
di vantaggio, modulata sulla base di soglie temporali:

• se la certificazione corretta viene ritrasmessa entro il 12 marzo
(ritardo 5 gg.), non vengono applicate sanzioni;

• se la certificazione corretta viene ritrasmessa entro il 6 maggio
(ritardo 60 gg.), la sanzione è pari a € 33,33 e sconta il tetto
massimo di 20.000,00 €.



Comunque…

Nel caso in cui il sostituto rilasci una C.U. diversa da quella
inviata all’Agenzia delle Entrate entro il 7 marzo, deve
comunicare al percipiente (nelle annotazioni, cod. CF) che, se
intende avvalersi della dichiarazione precompilata Mod.730
fornita dall’A.E., dovrà procedere a modificarne il contenuto
sulla base dei dati forniti dall’ultima certificazione rilasciata dal
sostituto.



Frontespizio

Il frontespizio è un elemento del flusso telematico ed ha la finalità
di introdurre la comunicazione dei dati da parte del sostituto
d’imposta.

In particolare, ha lo scopo di evidenziare il tipo di comunicazione
che ha luogo, le generalità del sostituto d’imposta e
dell’intermediario che procede alla trasmissione dei dati, nonché il
numero complessivo delle certificazioni annesse.



Frontespizio CU 2019



Quadro CT

Il quadro CT contiene le informazioni utili alla ricezione in via telematica

dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate.

Il quadro si compone di tre sezioni:

• quella destinata ai dati del sostituto d’imposta;

• la sezione A con cui richiedere che l’invio dei mod. 730-4 avvenga

presso il sostituto stesso;

• la sezione B, alternativa alla precedente, per richiedere che l’invio dei

dati avvenga presso l’intermediario.

In caso di necessità di variare dati già inviati è necessario 

utilizzare il CSO e non il CT



Alternativi



Quadro CT
Nell’ambito del flusso telematico, la compilazione del quadro CT è eventuale ed è
soggetta a rigidi controlli di corrispondenza.
La non corretta compilazione comporta lo scarto dell’intera fornitura disposta dal
sostituto e, quindi, di tutte le C.U. in essa contenute.
Il quadro CT non deve essere mai allegato alle forniture dei sostituti:
• che in precedenza avevano già presentato una comunicazione CSO o il quadro

CT con le certificazioni in uno degli anni precedenti;
• che contengono solo certificazioni di lavoro autonomo;
• nel caso di comunicazione di tipo Annullamento o Sostituzione.
E’, invece, obbligato alla sua compilazione il sostituto d’imposta che:
• non abbia mai presentato una comunicazione CSO in passato o il quadro CT

unitamente all’invio delle certificazioni 2015, 2016, 2017 o 2018, e che
provvede alla trasmissione di almeno una C.U. contenente redditi di lavoro
dipendente.

N.B.: Se il sostituto per il quale si verifica una condizione che rende obbligatorio l’invio,
provvede all’invio delle C.U. dei dipendenti in più forniture, deve replicare la
trasmissione del quadro CT in ciascun flusso



Certificazione unica 2019 – Domicilio fiscale

La compilazione del domicilio fiscale all’1/1/2019 va effettuata solo se:

• E’ trasferita la residenza in altro comune;
• Trasferimento in un comune sorto dal distacco di uno o più territori

appartenenti ad uno o più comuni che continuano ad esistere. Non deve
essere compilato il punto «Fusione comuni»

La compilazione del domicilio fiscale all’1/1/2019 non va effettuata se la
variazione è dovuta alla fusione, anche per incorporazione di comuni
preesistenti.



Certificazione unica 2019 – Domicilio fiscale

Il domicilio fiscale al 1/1/2019 deve essere compilato se trattasi di
trasferimento da un municipio ad un altro nell’ambito dello stesso
comune risultante dalla fusione di altri comuni, che ha deliberato
aliquote differenziate.

Codice identificativo del municipio
nel quale si risiedeva al 1/1/2018.

Codice identificativo del municipio
nel quale si risiedeva al 1/1/2019.



Punto 8:  indicare i codici Tabella D (refuso Tab. F) Punto 10 : indicare Cod. 1 o 2. 



Novità 2019, punti 1, 2 e 4

Con riferimento alle tipologie reddituali di cui ai punti 1, 2 e 4, le
istruzioni quest’anno precisano che nel campo 479 (erogazioni in
natura – campo nuovo) deve essere indicato il valore delle
eventuali erogazioni in natura, nonché degli eventuali compensi in
natura concessi nel corso del rapporto, indipendentemente dal
loro ammontare.

Se l’importo complessivo di dette erogazioni è superiore nel
periodo d’imposta a euro 258,23 concorre interamente a formare il
reddito.



Redditi di lavoro dipendente

Il sostituto d’imposta deve elaborare, per ciascun dipendente,
un’unica certificazione. Tale principio si basa sull’obbligo, in capo al
sostituto d’imposta, di operare il conguaglio complessivo dei redditi di
lavoro dipendente e/o assimilato erogati in un periodo d’imposta al
medesimo sostituito.

Ferma restando l’unicità della certificazione, se i campi presenti nel
modello non fossero sufficienti ad illustrare quanto avvenuto
nell’anno (ad es. numerosi familiari a carico), il sostituto deve
compilare più moduli.



Redditi di lavoro dipendente
Novità APE al punto 21 (ritenute IRPEF)

Da quest’anno (2019, reddito 2018) le ritenute indicate in questo punto
devono essere esposte al netto del credito riconosciuto a fronte degli
interessi e dei premi assicurativi per la copertura del rischio di
premorienza relativi all’anticipo finanziario a garanzia pensionistica (APE).



Redditi esenti

Nell’ipotesi di redditi totalmente esenti da imposizione in Italia, in
quanto il percipiente risiede in uno Stato estero con il quale vige una
convenzione per evitare la doppia imposizione, va rilasciata la C.U.
per indicare l’importo di tali redditi nel punto 469, riportando inoltre
il cod. “3” nel punto 468.

Nel caso di redditi solo parzialmente esenti da imposizione in Italia,
l’ammontare del reddito escluso dalla tassazione deve essere indicato
nel punto 469, riportando nuovamente il cod. “3” nel punto 468.



Assistenza fiscale

La sezione dell’assistenza fiscale deve essere compilata con il dato di
sintesi delle operazioni di conguaglio effettuate, riportando anche
eventuali somme che non è stato possibile trattenere (per incapienza
della retribuzione) o rimborsare (per incapienza del monte ritenute a
disposizione del sostituto d’imposta).
In caso di conguagli Mod. 730-4 non effettuati o, comunque, non
completati, deve esserne indicato il motivo, apponendo l’apposito
codice nel campo 51 (ved slide successiva).
Le istruzioni, riguardo la compilazione della sezione, sono molto chiare, e
contengono anche alcuni esempi di compilazione. Vengono trattate
separatamente le regole da seguire in caso di ricevimento del solo 730-4
ordinario, ovvero nel caso in cui dopo il 730-4 siano stati ricevuti anche un
730-4 integrativo od un rettificativo.



Motivo per il quale il conguaglio 
non è stato effettuato

Il punto 51 deve essere compilato indicando il motivo per il quale il
conguaglio non è stato effettuato ovvero non è stato completato. A
tal fine deve essere utilizzato uno dei seguenti codici:

• A – cessazione del rapporto di lavoro;
• B – aspettativa senza retribuzione;
• C – decesso;
• D – retribuzione insufficiente;
• E – rimborso non effettuato in tutto o in parte per incapienza del

monte ritenute;
• F – passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di

lavoro.



Assistenza fiscale Mod. 730/2018
La regola generale che emerge dalle istruzioni è che le operazioni di
conguaglio devono essere rappresentate nei punti Trattenuto e
Rimborsato a sintesi, prendendo a riferimento gli importi che, in
pratica, al termine delle operazioni di conguaglio, sono rimasti nella
disponibilità del contribuente (importo rimborsato) o sono stati da lui
versati (importo trattenuto).
In chiusura della sezione dedicata all’assistenza fiscale prestata a favore
del contribuente è prevista la sotto-sezione relativa agli importi
trattenuti a titolo di interesse, suddivisi tra interessi per rateazione ed
interessi per incapienza e/o per rettifica della dichiarazione.
Se il sostituto non ha potuto trattenere in tutto o in parte i tributi a
saldo per il 2017, ne deve dare informazione nella sezione Annotazioni
con codice GL.



Assistenza fiscale Mod.730/2018

Indicaz. in forma 
aggregata per Ente 

destinatario

In caso di presenza di 730/4 integrativo o rettificativo pervenuto al sostituto 
che ha prestato assistenza fiscale, riportare nel punto 54 o 55 lo stesso 

codice presente nel modello 730/4 che identifica il motivo dell’integrazione 
o rettifica effettuata (codice 1, 2 o 3)



Certificazione Unica 2019 - Assistenza fiscale

Nei punti da 161 a 167 devono essere indicati gli importi dei debiti del saldo
Irpef, dell’addizionale regionale, del saldo dell’addizionale comunale,
dell’acconto della tassazione separata, dell’imposta sostitutiva sui premi di
risultato e sulle locazioni, nonché del contributo di solidarietà relativi
all’assistenza fiscale prestata, che non sono stati operati a seguito della
sospensione avvenuta per eventi eccezionali. I medesimi importi dovranno
essere riportati anche nelle annotazioni (cod. BR).



Certificazione Unica 2019 - Oneri detraibili

Nei punti destinati all’indicazione dell’ammontare dell’onere, gli importi
devono essere riportati al netto della quota rimborsata dal sostituto
che rilascia la CU o rimborsata da altri sostituti nel caso in cui se ne sia
tenuto conto in sede delle operazioni di conguaglio.



Oneri deducibili

Gli oneri deducibili (di cui all’art. 10 Tuir), riconosciuti dal datore
devono essere certificati nell’apposita sezione.

Le informazioni devono essere indicate in forma analitica: oltre al
punto 431 riferito all’ammontare complessivo degli oneri dedotti dal
sostituto d’imposta, è prevista una sottosezione, strutturata secondo
lo schema codice – importo, in cui il sostituto d’imposta deve
esplicitare ogni singolo onere dedotto ed il relativo importo. Gli oneri
deducibili sono codificati nella Tabella L in appendice.

Nella sezione “Altri dati” si devono riportare anche, in chiaro, gli
importi riferiti ai redditi che, per effetto di specifiche disposizioni, sono
stati esentati in tutto o in parte da imposizione.



Oneri deducibili

Totale Indicazione analitica (al netto di quanto 
rimborsato dal sostituto)



Detrazioni per famiglie numerose

Punto 363: l’importo che, in qualità di detrazione, ha trovato capienza
nell’imposta lorda diminuita delle altre detrazioni;

Punto 364: ammontare del credito d’imposta riconosciuto dal sostituto
d’imposta (al netto di quanto eventualmente recuperato);

Punto 365: ammontare del credito d’imposta non riconosciuto dal
sostituto (nelle annotazioni [cod. BH] indicare che può utilizzarlo in dich.
dei redditi);

Punto 366: ammontare del credito che, inizialmente riconosciuto, è poi
stato recuperato in sede di conguaglio.



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti

Nella parte finale della sezione Detrazioni e crediti sono contenute le
informazioni riguardanti il “Bonus Renzi”.

Solo i primi tre punti (391-393) sono contenuti anche nella
certificazione sintetica. Affinché il lavoratore possa trattare il bonus in
dichiarazione dei redditi, l’informazione contenuta in tali punti deve
essere considerata complessiva, tenendo conto anche dei dati riportati
nelle C.U. rilasciate da altri sostituti che il lavoratore ha chiesto di
considerare ai fini del conguaglio complessivo.



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti CU 2019



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti

Per la compilazione del punto 391 è necessario utilizzare uno dei
seguenti codici:

• 1. se il sostituto d’imposta ha riconosciuto al dipendente il bonus
Irpef e lo ha erogato interamente o almeno in parte;

• 2. se il sostituto d’imposta non ha riconosciuto al dipendente il
bonus Irpef, ovvero lo ha riconosciuto ma non lo ha erogato
neanche in parte.



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti

Il punto 394 (bonus recuperato) è, invece, un’informazione
aggiuntiva rispetto al dato complessivo evidenziato nei tre punti
precedenti, e si riferisce al recupero disposto dal sostituto d’imposta
dichiarante con riferimento a somme in precedenza erogate al
contribuente, anche a cura di altro sostituto. Il punto 392 in questo
caso è al netto di tale importo.

L’informazione non serve per controllare il percettore del beneficio,
bensì per verificare la correttezza dell’operato del sostituto
d’imposta: con tale dato, infatti, l’Agenzia delle Entrate controlla i
versamenti disposti in F24.



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti

I punti da 395 a 399 sono, invece, un “di cui” rispetto alla
complessiva informazione contenuta nei punti precedenti e sono
riferiti all’operato del precedente sostituto considerato in sede di
conguaglio complessivo.

Il punto 398 deve essere compilato nella sola ipotesi di operazione
straordinaria con passaggio di dipendenti senza interruzione del
rapporto di lavoro e senza estinzione del precedente sostituto, nel
caso in cui quest’ultimo abbia recuperato il bonus Irpef.



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti

Esempio:

Un dipendente ha percepito un bonus di € 960. In sede di conguaglio,
l’ultimo datore di lavoro ha considerato anche l’operato di un
precedente datore di lavoro.

La situazione prima del conguaglio era la seguente:

• Bonus erogato dal precedente datore di lavoro = € 600

• Bonus già erogato dall’attuale datore = €420

• Importo spettante complessivamente = € 960.

Con il cedolino del conguaglio, l’ultimo sostituto d’imposta ha
trattenuto l’importo del bonus non spettante, in quanto erogato in
eccesso, pari a € 60.



BONUS RENZI - Detrazioni e crediti CU 2019

1 960,00 60,00 1 600,00

C.F. precedente sostituto



SEZIONE DETRAZIONI
Due nuovi campi riguardanti il credito d’imposta APE

Sono stati inseriti (fronte degli interessi sul finanziamento e dei premi
assicurativi per la copertura del rischio di premorienza corrisposti al
soggetto erogatore è riconosciuto un credito d’imposta annuo).

Il credito è riconosciuto dall’INPS, che dovrà compilare detti nuovi campi,
in particolare trattasi dei punti 379 e 380 nei quali occorrerà riportare
rispettivamente l’ammontare del credito usufruito che ha trovato capienza
nell’ammontare dell’imposta lorda al netto delle detrazioni e del credito
d’imposta per le imposte pagate all’estero eventualmente riconosciuto e
l’ammontare del credito rimborsato dal sostituto in quanto eccedente
l’imposta lorda.



Previdenza complementare

E’ stato eliminato il campo 414 (dipendenti pubblici TFR
destinato al fondo) che era abbinato al codice 4 da indicare nel
campo 411 (previdenza complementare) che deve essere
utilizzato qualora il sostituto versi contributi presso una forma di
previdenza complementare o individuale (punto che deve
essere compilato anche nella ipotesi in cui il sostituto abbia
tenuto conto dei contributi versati direttamente dal
contribuente ad una forma di previdenza).



Previdenza complementare

Se nella C.U. è certificato il versamento di contributi alla previdenza
complementare, nella certificazione sintetica da consegnare al
dipendente va riportata l’annotazione CC per avvisarlo che, ove
ricevesse più certificazioni non conguagliate, deve verificare in sede di
dichiarazione dei redditi che non siano stati superati i limiti di
deducibilità (€ 5.164,57 per la generalità dei contribuenti oppure
maggiore limite per i lavoratori di prima occupazione successiva
all’1/1/2007).

Dato che il sostituto non è in grado di riconoscere a priori tali casi, si
ritiene che debba essere sempre riportata l’annotazione di cui sopra in
tutte le C.U. nelle quali è compilato il punto 412 (Contributo
previdenza complementare dedotti dai redditi).



Previdenza complementare

• Il punto 411 deve essere compilato qualora il sostituto ha versato contributi a
una forma di previdenza complementare, ovvero ha tenuto conto dei
contributi versati direttamente dal contribuente. I codici da indicare sono i
seguenti:
- cod. 1: se prevista la deducibilità entro un massimo di 5.164,57 Euro;
- cod. 2: per i soggetti iscritti a forme pensionistiche per le quali è stato
riconosciuto lo squilibrio finanziario;
- cod. 3: lavoratori di prima occupazione successiva all’1/1/2007.



Previdenza complementare – Nuovi iscritti

Nel punto 415 va indicata la data di iscrizione al fondo di previdenza
complementare effettuata successivamente alla data di entrata in vigore del
D.Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005, relativamente ai lavoratori di prima
occupazione a decorrere dal 1° gennaio 2007.

Ai lavoratori di prima occupazione successiva alla data di entrata in vigore del presente
decreto e, limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche
complementari, è consentito, nei venti anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali
forme, dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di € 5.164,57 pari alla
differenza positiva tra l’importo di € 25.822,85 e i contributi effettivamente versati nei primi
cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non
superiore a € 2.582,29 annui

Per questi lavoratori l'importo deducibile, a partire dal sesto anno di contribuzione a
pensioni complementare, sale ad € 7.746,86 e può essere utilizzato tutte le volte in cui il
contribuente versa contributi oltre il limite di € 5.164,57



Previdenza complementare – Nuovi iscritti

• Nel punto 417 va indicato l’importo dei contributi dedotti, eccedente il
limite di 5.164,57, escluso dai punti 1, 2, 3, 4 e 5 che i lavoratori
possono portare in ulteriore deduzione a partire dal 6° anno di
partecipazione alla forma di previdenza complementare.

• Tale importo è già ricompreso nel punto 416.

• Ipotizzando che per il lavoratore siano stati versati per ognuno dei primi
5 anni € 2.000,00 dal sesto anno di iscrizione deducibilità maggiorata
con il seguente calcolo: € 25.822,85 – € 10.000,00 = € 15.822,85
(importo deducibile nei venti anni successivi al quinto)

3

1.835,437.000,00

dopo il 1/01/2007



Previdenza complementare – Nuovi iscritti

In sostanza, per tutti i lavoratori di prima occupazione bisogna redigere
nei primi cinque anni di iscrizione alle forme di previdenza
complementare SOLO i campi 416 e 418.

Dal sesto anno in poi, vanno compilati i campi 416, 417, 419 e 420. Nei
punti 425, 426 e 427 indicare il codice fiscale del fondo o dei fondi presso
i quali è stata versata la contribuzione.

7.000,00 1.835,33

3

13.987,42 19

xxxxxxxxxxx

dopo il 1/01/2007



Previdenza complementare – Nuovi iscritti
Nel punto 418 va indicato l’importo complessivo dei contributi dedotti
nell’anno e negli anni precedenti, limitatamente ai primi cinque anni di
partecipazione alle forme pensionistiche complementari dal lavoratore
di prima occupazione e dal datore di lavoro.

Tale punto deve essere compilato relativamente ai soli primi cinque
anni di partecipazione alle forme di previdenza complementare. Nei
confronti dei lavoratori di prima occupazione, per i quali è maturato il
diritto di usufruire della deduzione dal reddito complessivo dei
contributi, pari alla differenza tra l’importo di 25.822,85 euro e quelli
effettivamente dedotti nei primi cinque anni di partecipazione alle forme
pensionistiche, indicare nel punto 419 l’ammontare di tali contributi.
Tale ammontare deve essere indicato al netto dell’importo dei contributi
già dedotti a partire dal sesto anno.



Altri dati

Come anticipato, è stato inserito il nuovo campo 479
(erogazioni in natura) nel quale indicare la quota delle
erogazioni e compensi in natura comunque erogati,
indipendentemente dal loro ammontare, per i quali la norma
ha previsto la non concorrenza alla formazione del reddito se
di importo non superiore o uguale a euro 258,23 (nell’ipotesi
in cui il valore dei beni superi il valore di cui all’art. 51,
comma 3 del Tuir, l’intero ammontare deve essere
assoggettato a tassazione ordinaria).

id:12640;1


Premi di risultato



Premi di risultato

Nella sezione somme erogate per premi di risultato in forza di contratti
collettivi o territoriali, quest’anno sono presenti due nuovi campi 580 e 590
aventi descrizione «di cui sotto forma di erogazioni in natura».

Le istruzioni precisano che nella ipotesi in cui il benefit sia costituito da
erogazioni in natura di cui all’art. 51, comma 3 del Tuir occorre riportare nei
citati punti 580 e 590 l’importo di tali erogazioni (tali importi sono già
compresi rispettivamente nei punti 573 e 583 (descrizione: benefit, valori
sostitutivi del premio di risultato) nel caso in cui il valore dell’erogazione in
natura è inferiore o uguale a 258,23.

id:12640;1


Premi di risultato

• Cod. 1 se il limite è di 3.000 euro annui lordi

• Cod. 2 se il limite è di 4.000 euro annui lordi



Premi di risultato

Concorrono a formare il reddito 
secondo le regole previste dal 

comma 4 art 51 del TUIR



Premi di risultato

573 e 583: l’ammontare del premio di risultato che il sostituito ha
scelto che gli venga corrisposto sotto forma di benefit. Nell’ipotesi
in cui il benefit sia costituito da contribuzione alle forme
pensionistiche complementari riportare nei punti 574 e 584
l’importo di tale contribuzione. Tale importo è già indicato
rispettivamente nei punti 573 e 583.



Premi di risultato

• Nell’ipotesi in cui il benefit sia costituito da contribuzione ad
enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale riportare
nei punti 575 e 585 l’importo di tale contribuzione. Tale
importo è già indicato nei punti 573 e 583.

• Nel caso in cui il sostituito abbia scelto la tassazione sostitutiva
del premio di risultato, la somma di quanto riportato nei punti
572, 573, 579, 582, 583 e 589 non deve essere superiore a
3.000 euro o 4.000 euro coerentemente con quanto indicato
nei punti 571 e 581.

• Da 591 a 602: dati relativi ai premi di risultato erogati da altri
soggetti.



Dati previdenziali

La parte dedicata ai dati previdenziali ed assistenziali Inps è
confermata nella configurazione tradizionale. Tale parte continua ad
essere elemento della C.U. atteso che, per legge, la certificazione deve
essere unica anche ai fini dei contributi dovuti all’Inps.

Devono essere anche indicati i “dati previdenziali ed assistenziali
relativi alla contribuzione versata o dovuta agli Enti previdenziali di cui
al D.Lgs. 509/1994 e al D.Lgs. 103/1996” e a tal fine è stata istituita la
Sez. 4 – Altri Enti.

In chiusura della sezione riferita ai dati previdenziali ed assicurativi di
lavoro dipendente, sono previsti i campi relativi all’assicurazione Inail.
Tutto confermato anche per la compilazione di questi campi.



Trattamento di fine rapporto

Le informazioni sul Tfr sono raccolte in una sorta di quadro
aggiuntivo e finale, collocato al termine della sezione dedicata ai
redditi di lavoro dipendente.

La sezione contenente i dati utili alla riliquidazione del Tfr e delle
altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto di
lavoro e le relative regole di compilazione sono state mutuate dal
mod. 770.



Operazioni straordinarie
CON ESTINZIONE DEL PRECED. SOSTITUTO

1) Senza prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto (liquidazione, fallimento,
liquidazione coatta amministrativa):

La C.U. deve essere presentata dal liquidatore-curatore-commissario, in nome e per
conto del soggetto estinto.

Nel frontespizio (dati relativi al sostituto) indicare i dati del soggetto estinto,
compilando invece con i dati del liquidatore/curatore il riquadro relativo al
rappresentante firmatario.

Tale modalità di compilazione è da attuare anche in caso che, nell’anno, oltre ai
compensi corrisposti dal datore di lavoro, siano state corrisposte anche somme da
parte del curatore. In tal caso i redditi erogati dal curatore devono essere evidenziati
nella sez. “Dati relativi ai conguagli” (campo 536). (Nel caso di redditi di lavoro
autonomo, compilare distintamente i campi 41 e 42 (sez. lavoro autonomo) con le
quote di compensi erogate prima dell’apertura del procedimento e quelle, corrisposte
dal curatore, successivamente).



Operazioni straordinarie
CON ESTINZIONE DEL PRECED. SOSTITUTO

2) Con prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto (fusioni, scissioni
totali, scioglimento di società personale con prosecuzione di uno dei soci,
cessione o conferimento di ditta individuale):
Chi succede nei precedenti rapporti è tenuto a presentare la C.U., che deve
essere comprensiva anche dei dati relativi al periodo dell’anno in cui il
soggetto estinto ha operato.
Nel caso di scissione totale, in cui quindi più soggetti succedono nel
precedente rapporto, ciascuno di essi è obbligato in solido alla trasmissione
della C.U. dei lavoratori autonomi nonché dei dipendenti cessati prima
dell’estinzione della società scissa non transitati nelle società beneficiarie.
Se le operazioni di conguaglio sono state effettuate dal soggetto estinto, il
dichiarante deve indicare il cod. fisc. del soggetto estinto nel punto 611
della sezione “Casi particolari operazioni straordinarie” e compilare le
annotazioni con il cod. GI, i dati del sostituto nel frontespizio saranno
invece i propri.



Operazioni straordinarie
CON ESTINZIONE DEL PRECED. SOSTITUTO

2) Con prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto
Se le operazioni di conguaglio sono state effettuate dal soggetto che sta
inviando la CU, il dichiarante deve indicare i propri dati nel frontespizio e
compilare caselle da 531 a 566 con somme e valori corrisposti dal
precedente.



Operazioni straordinarie
SENZA ESTINZIONE DEL PRECED. SOSTITUTO

(ad es. trasformazioni, scissioni parziali, cessione o conferimento
d’azienda o di ramo d’azienda, affitto d’azienda, ecc.):

Gli obblighi dichiarativi fanno carico a tutti i soggetti che intervengono
nelle operazioni.

Nell’ipotesi di passaggio di personale dipendente, il sostituto
d’imposta cedente è comunque tenuto all’invio della C.U. indicandovi
tutti i dati fino al momento della cessione, e barrando il punto 612
(sez. Casi particolari operazioni straordinarie); da parte sua, il
subentrante, se tenuto a sua volta al rilascio della C.U., emetterà una
certificazione comprensiva di tutti i redditi percepiti dal personale
dipendente acquisito, evidenziando nei punti da 531 a 566 le somme
corrisposte dal precedente sostituto.



Mortis causa
SENZA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’

la Comunicazione Unica 2018 deve essere presentata da uno degli
eredi in nome e per conto del deceduto, relativamente al periodo
dell’anno in cui questi ha effettivamente operato avendo cura di
riportare nel frontespizio della comunicazione, nel riquadro “dati
relativi al sostituto”, e nelle certificazioni intestate ai percipienti, i
dati del sostituto d’imposta deceduto e nel riquadro “dati relativi al
rappresentante firmatario della comunicazione quelli dell’erede che
la sottoscrive.



Mortis causa
CON PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’

Il soggetto che prosegue l’attività deve presentare CU anche per la parte
dell’anno in cui ha operato l’estinto.

• Conguaglio effettuato dal de cuius: c.f. erede nei dati relativi al
sostituto e c.f. estinto nel campo 611 + annotazioni GI.

• Conguaglio effettuato dall’erede: dati anagrafici dell’erede nei dati
relativi al sostituto, evidenziando, nei punti da 531 a 566, le somme e i
valori corrisposti dal precedente sostituto.

• CU autonomi: per le certificazioni rilasciate dal de cuius l’erede
indicherà nella sezione “Dati relativi al sostituto” i propri dati
anagrafici, e riporterà c.f. del soggetto estinto nel punto 71. Per le
certificazioni rilasciate dall’erede indicherà esclusivamente i propri
dati anagrafici evidenziando nei punti da 52 a 62 le somme e i valori
corrisposti dal precedente sostituto.



Lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi

Dall’anno scorso le tipologie reddituali sono state suddivise in due
elenchi: il primo riguarda le tipologie di reddito che possono essere
indicate nel Mod. 730, mentre il secondo elenco tiene conto di quelle
che possono essere dichiarate solo con il Mod. Unico.

I due elenchi sono indicati nelle istruzioni (pag. 65 e seguenti).

Per quanto riguarda le modalità di compilazione vengono confermate
le istruzioni già impartite l’anno scorso.



LAVORO AUTONOMO



Lavoro autonomo

I principi fondamentali da seguire nella redazione della C.U. per i
percettori di redditi di lavoro autonomo sono i seguenti:

• i redditi da certificare sono quelli elencati nelle istruzioni con
riferimento alla compilazione del punto 1 della sezione stessa;

• per i percipienti di tali redditi il sostituto ha la possibilità di
scegliere tra due modalità di compilazione: totalizzare i redditi e
compilare un’unica certificazione riepilogativa (qualora i compensi
siano da riferire alla stessa causale), oppure compilare tante
certificazioni quanti sono i compensi erogati nell’anno;

• la certificazione da consegnare al contribuente deve coincidere con
la certificazione che è trasmessa telematicamente; non è quindi
possibile personalizzare la C.U. (data pagamento compensi, data
versamento F24, ecc.);



Pignoramento presso terzi

Anche quest’anno la C.U. conterrà i dati relativi alle somme liquidate a
seguito di procedure di pignoramento presso terzi e le somme
corrisposte a titolo di indennità di esproprio, altre indennità e
interessi.
Nell’apposita sezione vanno indicati i dati relativi alle somme liquidate
a seguito di procedure di pignoramento presso terzi di cui all’art. 21, c.
15, della L. 27/12/1997, n. 449, come modificato dall’art. 15, c. 2, del
D.L. 01/7/2009, n. 78, convertito in L. 03/8/2009, n. 102.
Tale sezione deve essere compilata dal soggetto erogatore delle
somme.



Pignoramento presso terzi
Nei punti 101 e 105 va indicato il codice fiscale del debitore principale;
nei punti 102 e 106 vanno indicate le somme erogate sulle quali è stata
operata la ritenuta alla fonte; nei punti 104 e 108 indicare le somme
erogate che non sono state assoggettate a ritenuta alla fonte. 103 e
107 ritenute d’acconto del 20%.



Locazioni Brevi
Locazioni Brevi

Art. 4 decreto legge n. 50 del 2017, convertito dalla legge n. 96 del 2017
Provvedimento Agenzia delle entrate 12 luglio 2017
Circolare n. 24/E del 12 ottobre 2017



I contratti di locazione breve  possono essere stipulati:

direttamente dal locatore

tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare

tramite portali telematici che mettono in
contatto persone in cerca di un immobile
con persone che dispongono di unità
immobiliari da locare.

Locazioni Brevi 



Adempimenti  degli intermediari

Effettuano una ritenuta del 21% sui 
canoni o sui corrispettivi lordi

Comunicano i dati del 
contratto all’Agenzia delle 

entrate

Se intervengono nel contratto Se intervengono nel pagamento

Rilasciano al percipiente la CU e
comunicano all’Agenzia

Locazioni Brevi 



La materiale disponibilità delle risorse finanziarie impone
all’intermediario di effettuare su tali somme il prelievo del 21 per
cento a titolo di ritenuta da versare all’erario.
In caso di pagamento mediante assegno bancario intestato al
locatore, l’intermediario, non avendo la materiale disponibilità delle
risorse finanziarie su cui operare la ritenuta, non è tenuto a tale
adempimento anche se l’assegno è consegnato al locatore per il suo
tramite.

Locazioni Brevi 



C.U. 2019 - Locazioni Brevi

Riportare il numero complessivo dei contratti stipulati relativi alla
singola unità immobiliare. Nella ipotesi di esposizione dei dati in
forma analitica il punto 1 non deve essere compilato.



C.U. 2019 - Locazioni Brevi

Barrare il punto 2 se trattasi
di un contratto che prevede
la locazione dell’intera unità
immobiliare.

Barrare il punto 3 se trattasi di un
contratto che prevede la locazione
parziale dell’unità immobiliare.

I punti 2 e 3 sono alternativi fra loro



C.U. 2019 - Locazioni Brevi

Nel punto 4 riportare l’anno
relativo al periodo di locazione.
Due righi se contratto ha
ricompreso sia 2017 che 2018 o sia
2018 che 2019

Nel punto 5 indicare la durata del
contratto di locazione ricompresa
nel periodo di riferimento.



C.U. 2019 – Locazioni Brevi

Barrare il punto 16 se il percipiente al
quale viene rilasciata la certificazione non
riveste la qualifica di proprietario
dell’unità immobiliare locata.



Arrivederci al prossimo incontro

Videolavoro del 14 marzo 2019

A 5 anni dalle prime emanazioni del jobs act: il punto della 
situazione e le trasformazioni avvenute

A cura di Luca Caratti
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